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Comunicazione

● BECS – Bisogni educativi complessi e socialità
● CA – Comunicazione Ambientale
● CC – Laboratorio di Comunicazione di Crisi
● CCO – Laboratorio di Creative Coding
● CE – Laboratorio di Comunicazione di Emergenza
● CS – Laboratorio di Comunicazione per la Salute
● DI ISIA – Laboratorio di Diversity & Inclusion
● DIN – Laboratorio di Disruptive Innovation
● ID – Laboratorio di Information Design
● GDT – Laboratorio Game Development Tools
● LMD – Laboratorio di Modellazione Demografica
● GIS – Geographic Information System
● HMV – History Modeling and Visualization Methods
● OE – Organizzazione Eventi
● OPS ISIA – Laboratorio di Opinione pubblica e Social
● MU – Laboratorio Music Lab
● J+ – Journal+ Laboratorio della nuova editoria
● USD – Ufficio Stampa Digitale

Design

● AD – Accessibility in design 
● BIM – Building Information Model
● CDT – Color Design Theory 
● DFA – Design for All
● DFE – Design for Elderly
● DFK – Design for Kids
● NND – Naval and Nautical Design 
● SNE – Space Nuclear Era Design
● UXD – User Experience Design

in rosso attivi settimanalmente



Scienze sociali e società

● Culture e società
● AC – Analisi Comportamentale
● MS – Minori scomparsi
● UC – Università competitiva
● Urbanistica e territorio
● 15MC – 15 Minute City
● Digital Cities

Osservatori

● ODC – Osservatorio Distretti Creativi
● Osservatori Digital Innovation – School 

of Management – Politecnico di Milano
● OS – Osservatorio Sanità
● OPR – Osservatorio Posizioni Radicali 

 

Tecnologie

● AI ISIA – Laboratorio di Artificial Intelligence
● DEV – Laboratorio di programmazione
● GA – Laboratorio di Generative Art
● IOT – Laboratorio di IoT e IoE
● LAR – Laboratorio di Robotica
● LSR – Laboratorio di Luoghi, Spazi, Rigenerazione 

Culturale
● LMU – Laboratorio Multimediale
● MV – Laboratorio Metaverse & alternative worlds
● NFT – Laboratorio Non-Fungible Token
● OD – Laboratorio di Open Data
● SD – Space Design

















La discriminante è l’intenzionalità dell’atto artistico o 
creativo.

Questo è fondamentale nell'ambito formativo e 
accademico.

Quando un risultato “stupisce” significa che il 
contributo consapevole dell’autore è irrilevante.



I progetti per esami e tesi non potranno essere sviluppati con l’utilizzo 
di AI generative o altre tecnologie che non consentano il 
controllo da parte del discente.

I docenti devono dichiarare se e quando i materiali mostrati o 
consegnati agli studenti siano frutto di tecnologie AI, indicando 
anche quale tipo, versione e la data di realizzazione.

Eventuali attività che prevedano di essere sviluppate con le AI, 
dovranno essere preventivamente autorizzate dal docente di 
riferimento e ogni esito (testo, immagine, modello, musica, ecc.) dovrà 
riportare chiare e non rimovibili le indicazioni che si tratta di un 
prodotto generato con l’aiuto di tecnologie AI, indicando anche quale 
tipo, versione e la data di realizzazione.



Qualora tali materiali siano destinati non solo al contesto didattico e 
quindi interno a ISIA ma siano anche destinati alla pubblicazione e 
diffusione esterna (ad esempio in occasione di concorsi, 
manifestazioni, presentazioni al pubblico) sarà necessario discuterne 
preventivamente con la direzione ISIA anche ai fini della corretta 
gestione dei diritti di proprietà intellettuale e dell’apposizione degli 
adeguati disclaimer.

Le linee guida ISIA hanno l’obiettivo di aumentare la 
consapevolezza su temi come creatività, diritto d’autore e più in 
generale delle arti anche quando diversamente disciplinate e per 
rendere esplicito e accettabile l’uso di tali tecnologie, inserendole a 
pieno titolo nei processi creativi, dichiarandone funzione ed entità.
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Digital Technologies and AI for Artistic and Cultural Heritage

Si inserisce nel filone di ricerca multidisciplinare che ha lo scopo di 
indagare l’utilizzo delle tecnologie digitali nell’ambito delle discipline 
storiche e umanistiche ma anche quelle artistiche e della 
rappresentazione.

Lo snodo principale è concepito intorno al ripensamento delle modalità 
di acquisizione di informazioni, attraverso stratificazioni non omogenee, 
ma anche la loro rappresentazione con strumenti e metodi totalmente 
nuovi.



Uno dei progetti verticali ha preso avvio nell’ambito 
dell’area di ricerca e di indagine sulla produzione e 
qualificazione del Vetro Artistico di Murano operando, 
per la prima volta, con tecniche non  deduttive rispetto ai 
risultati ma applicative rispetto a materiali e strumenti.

Questi lavori hanno portato alla predisposizione di 
disciplinari per il disegno tecnico del Vetro Artistico di 
Murano, il consolidamento delle tecniche di produzione e 
lo studio, in particolare delle possibilità di impiego di 
persone molto giovani (a scopo di studio) o di 
inserimento di persone con diverse disabilità.

Si è partiti quindi dall’analisi ergonometrica per arrivare al 
prodotto finale senza tralasciare alcuna parte disciplinare 
come l’estetica, la semiotica per la costruzione di una 
critica progettuale.
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Protocollo Multidimensionale per la 
Rappresentazione Spaziale e Temporale, 
in una prima fase nell’ambito dell’analisi, 
studio e comprensione di relazioni spaziali 
e temporali tra elementi territoriali, 
urbanistici, urbani, edilizi e compositivi. 

Attraverso la costruzione di regole, 
metodi, e lo sviluppo di un set di simboli 
sarà possibile definire in maniera sempre 
più precisa elementi (oggetti) che non 
trovano una diretta collocazione spaziale o 
temporale e che possono essere connessi 
ad altri elementi con relazioni che possono 
spaziare dalla cartografia (mapping), alle 
regole geometrico compositive fino alla 
modellazione su ipotesi di mimesi e 
sedime.
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Olga Blumenthal Secretant

(Venezia, 20 aprile 1873 – Ravensbrück, 
24 febbraio 1945) 

è stata una germanista italiana, docente di 
lingua e letteratura tedesca presso Ca’ 
Foscari
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Le informazioni correlabili sono definite come 
synapse+

Informazioni su Olga Blumenthal

Prima della ricerca: 60 synapse+

Dopo la ricerca: +2.000 synapse+



www.aiitalia.org

www.aisia.it

Grazie! 

http://www.aiitalia.org
http://www.aisia.it

